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ARMANDO COSSUTTA ED I COMUNISTI ITALIANI CONTRO LA DIRETTIVA SULLA BREVETTABILITA' DEL SOFTWARE

La delegazione dei PdCI nel GUE/NGL manifesta una posizione fortemente critica verso il rapporto Mc Carthy sulla brevettabilità del software presentando 14 emendamenti al testo della relatrice tra i quali quello della richiesta di rigetto della proposta di Direttiva.

Il PdCI critica con forza la proposta legislativa della Commissione in quanto limita la ricerca e l'innovazione nel campo informatico creando un grave problema occupazionale con la perdita di migliaia di posti di lavoro  e rendendo impossibile lo sviluppo del software per le pmi.

Con la proposta di brevettare il codice o gli algoritmi software, la Commissione é come se volesse brevettare note e accordi musicali. L’industria musicale che avesse il brevetto sugli accordi pretenderebbe i diritti da chiunque scrivesse qualsiasi brano musicale, e renderebbe cosi impossibile ai compositori non suoi salariati scrivere nuova musica.

Il Presidente del PdCI Armando Cossutta, criticando fortemente la proposta legislativa con la presentazione di numerosi emendamenti prima nell'ambito della commissione giuridica poi in occasione del voto in plenaria, si schiera e supporta il lavoro svolto da tutti i gruppi a sostegno del "software libero" con i quali ha collaborato attivamente nelle ultime settimane.
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